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Girca il “non oxpedit,, 

Mandane da Rema, 28, a:l’ Osservatore 

Cattolico : 
La notizia data de qualche giornale 

circa l’imminenza di un importantissimo 

articolo della Civilià Cattolica sui cattolici 

e le elezioni politiche è vera. L'articolo 

uscirà nel prossimo quaderno, e sarà tale 

da confortare i cattolici militanti. 

In esso lo scrittore dopo avere accen-; 

nato simpaticamente all’opera dei catto- 

lici nei collegi di Bergame, Milano © 

Tieviglic, è detinite signficantissima la 

votazione raccolta a Rho dall'avv. Meda 

riconosce che gli intervenuti hanno agito 

legittimamente, e che la legittimità della 

loro azione importa la legittimità delle 

conseguenze derivatene. 

Prosegue insistenda sulla natura tran- 

sitoria del divieto fatto ai cattelici di ac- 

cedere alle urne politiche; il quale se iu 

necessario in date circostanze, potrebbe 

divenire pregiudizievole quando queste 

circostanze, siano mutate. Sono quindi 

da condannarsi come presuntuosi coloro 

che hauno negato e negano al papa la 

| facoltà di abolire il non expedit sotto pre- 

testo che abolendelo il papa si contrad- 

direbbe. — 
Venendo ad occuparsi della famosa tesi 

catastrofica, dice che se è certo che la 

rivoluzione possa consumare sè stessa, 

può anche darsi che assa prima toosumi 

noi, e quanto a nei è p'ù caro, cioè il 

bone della Chiesa « della patria: l’ist'nto 

stesso dì conservazione, dice l’articolista, 

dovrebbe indurcì a frenare la rivoluzione 

ir ogni modo e quindi anche cella par- 

tecipazione alla vita politica. 

L'articolo chiude incitando alla parte- 

cipazione, additando ai cattolici italiani 

V esempio dei Csantro germanico, e au- 

spicando ch’ essi si diano presto una forte 

organizzazione elettorale ». 
rn 

Vale è il sunto. Trattandosi pe;ò di un 

articolo importante, na comivcieremo da- 

mani le pubblicazione. 

Sempre avanti! 
  

Le eloquenti vittorie dei giorni scorsi, 

la recente di Milano ci insegnano che 

la strada è aperta a sempre più pro- 

gredire ed avvanzare, Guerra a tutta 

oltranza ai nemici dell’Altare e del Trono 

niente ci arresti, la fanfara suoni costante 

a raccoltà: nulla si deve trascurare, 

Pi minimo dettaglio dev'essere curato 

affinchè neil’ora di combattimento ab- 

bondino le munizioni; ogni uno di noi 

sia capitano, sia soldato d'arma col- 

l'arma al piede sempre vigile alla chia-. 
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Cose di Corte e di Governo 

Il discorso della Corona, 

Roma, 29. — Il Re ha approvato defi- 
nitivamente il discorso della Corona pre- 
sentatogli da Giolitti. Esso sarà breve. 
Avrà un’accentuazione pacifica nei ri- 
guardi internazionali. Mostrerà salda fede 
nelle libertà cui il Governo intende atte- 
nersi. La neta famigliare in connessione 

“alla nascita del principe ereditario sì 
unirà al voto perchè la calma sia assi- 

curata al Paese. 

Alla vigilia della inaugurasione. 

Roma, 29. — AI Serate sone ultimati 
i lavori di addobbo. Dal mivistero degli 
interni sono stati diramati gli inviti per 
assistere alla ssduta inaugurale. Il mini- 
stero delle Poste e Telegrafi ha già di- 
sposto ogni cosa per una soliecita comu- 
nicazione del discorso reale a tutti i pre- 
fetti e sotto-prefeiti del Regno, nonchè 
all'ufficio del Governatore dell'Eritrea. 

Le nomine del sottosegretari 
alle Finanze od al Tesoro. 

Roma, 29. — Il Rs con desreto in 
data di ieri ha nominato sottosegretario 
di Stato per le Finanze l'on. avre. Gio- 
vanni Camera e per il Tesero l'on. avv. 
prof. Alfredo Codacci Pisanelli, deputati 
al Parlamento. 

Le cariche della Camera. 

Roma, 29. — Oggi nel pomeriggio si 
sono riuniti i sottosegretari ai dicasteri 
per istabilire le cariche dei segretari e 
dei questori della C»mara. Si sono scelti 
tutti deputati ministeriali. 

L’opposizione dal canto suo non ha 
apprentata ancora alcuna lista, ma si 
ritiene che domani presenterà i nomi 
dei suoi candidati. 

L'arrivo dell'on, Cornaggia. 

Roma, 29. — I corridci di Montecitorio 
sono affollati di deputati. Circa trecento 
si calcolano gli arrivati. 

Fra questi evvi l’on. Cornaggio che si 
presentò a Montecitorio festeggiato da 
‘amici s da avversari. 

Mall Estremo Oriente 

Freddo intenso — Soldati assiderati. 

Pietroburgo, 29. — Il fredio è spaven- 
tevale, Giorni song, a quanta si apprende 
da Tiki, cinque avamposti dell’ esercito 
di Kun k: facono trovati agghiacciati, 

Gentilezze fra combattenti. 
Pietroburgo, 29. — Dalia fronte dell’e- 

sgarcito mancesa giunge notizia che gli 
avampasti nemici sono ancora malto vi- 
cini: di frequenta non distanne più di 
40 passi gli uni dagli altri. Talvolta si 
avvicinano anche più senza tirare. 

Una volta una sentinella giapponesa 
s'era addormentata. Una soldato russo si 
avvicinò e portò via il facile senza che 
ii dormente si svegliasse, Entrambi gli 
avversati attingono acqua dalla stessa 

| fonte senza scambiarsi fucilate. N3l si- 

mata che non potrà mancare visto l’ac- 

canimento con cui i nemici pugnano 

per contenderci la vittoria. Sono mu- 
tati i tempi di cninar la testa, oggi ci 

attendono le audaci iniziative pria che 

la società precipiti nel baratro scavato 

da lunga mano dai sovversivi tutti, al- 

leati alla nefasta setta dei framassoni 

combattente una secolare lotta contro 

la chiesa. La quale se non teme 1’ idra 
venefica sempre ergente i suoi mostruosi 
tentacoli pure deve schiacciarla ineso- 
rabilmente per conseguire il completo 

suo trionfo. Mai come in quest'ora si. 

manifesta la grandezza del pericolo corso 

e del provvido intervento nostro che 

valse a salvare. la Patria. dall'estrema 
rovina. Qualunque sieno per essere le 
conseguenze del provvidenziale soccorso 
arrecato alle forze conservatrici, noi 
non abbiamo che a lodarci della com- 
pattezza e disciplina addimostrata dal 
nostro partito, che colla coscienza dei 
forti allungò la mano laddove vi era 

_un nemico da debellare riuscendo a 
raggiungere l’ intento, malgrado man- 
casse la preparazione. Coraggio adun 
que ora che una mancata linea di con- 
dotta ci è tracciata: quella di combai- 
tere inosorabilmente i tristi. Andiamo 
allenandoci al grande cimento! Le prove 
parziali di questi giorni ci sono arra di 
sicurezza in lotte più campali. 

. Guido von Penner. 
2 BNEEBSSST 

Per il battesimo del prince. di Piemonte. 
Roma, 29. — Si ha da Londra che il 

priucipe Arturo Con 'aught partirà giovedi 
per Roma per rappresentare Edoardo alla 

cerimonia del battesimo del Principe di 
Piemonte. 

lenzio della notte si odono distiutamente 
i giappouesi discorrere e talvolta i russi 
si immischiano nei discorsi, giacchè fra 
i giapponesi vi sono molti che. parlaso 
benissimo il russo. S'iavitauo gli uni gli 
altri a pretdere il tè. I russi guardano 
con invidia i giapponesi prevvisti di tutto, 
persioe di acquavite. 

Tre forti di Porto Arthur distratti. 
Londra, 29. — Da Tohio si tealegrafa 

che nell'ultimo assalto generale, i giap- 
ponesi riuscirono a distruggere i forti di 
Erluugscian, Skerlung e Mejo-Rodij. In- 
vece nell’assalto furono respinti e perdst- 
tero quasi settemila uomini. 

I giapponesi avanzano vittoriosi. 
Pietroburgo, 29. — Sskaroff telegrafa 

in data di ieri: L'attacco dei giapponesi 
del 27 corrente, contro un distaccamento 
pressa Tsimstchen, fu arrestato dal no- 
stro fuoco d’artiglieria e fucileria verso 
ls 6 di sera. i 

Ii nemico non potè avanzare oltre sei- 
cento passi. 

Una tempesta di neve interruppe l’at- 
tacco. Verso le tre del pomeriggio il tem- 
po si rischiarò. Si ricenobbs allora che 
la nostra ala destra era stata circondata. 
Nondimeno il fuoco dei nostri 40 can- 
novi obbligò il nemico a. ritirarsi. 

Ls perdite dei russi s;no senza impor- 
tanza. I giapponesi fatti prigionieri por- 
tavane maglie sotto le uniformi e man- 
tsllo con baveri fodsrati in pelo. 

Il 27 novembre i distaccamenti dei vo- 
lontari cccupareno il villaggio di Nam- 
gatsi, davanti Montejna Putilen e mina- 
rono il tempio, di cui i giapponesi si ser- 
vivano per bombardarci. 

Le nostre truppe si ritirarono sotto il 
fuoce dsl nemice, facendo saltare il tem- 
pio. P;ù tardi i giapponesi occuparono 
con forze considerevoli il villaggio e la 
gola vicini. 3 

La nosiva artiglieria li 
Avenimo un ferito. 

Un rapporto di Kuropatkine. 

bambardò. 

Pietroburgo, 29. — Kuropatkine tele- 
grafa in data I: 

dus brigate di cavalleria. 
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TERE AMORE 

Sscanda i 
è passata tranquilla suila posizione presso. 
Tisinhetchen. Verso le ore sette der mat- 

tino un attacco ceminciò all’ala sinistra 
Nei combattimenti del 25 e del 26 1) di- 
staccamento ebbe 11 morti e 62 feriti. 
Questi vellero nondimeno restare sul. 
fronte. Il comandante del distaccamento : 
crede che le perdite dei giapponesi siena ' 
considerevoli. RIA: Î 

I russi si impadronirono di oltre 100! 
fucili. Oggi vi fu un debole fuoco di ar- 
tiglieria contro le fortificazioni. giappo- 
nesi. 

Due giorni combattimento. td 
I giapponesi respinti. 

Pietroburgo, 29. — Un dispaccio dal’ 
quartier generale dell'esercito russo del- 
l’est in data di ieri dice: Il generale. 
Reunenkamof fu attaccato dai giapponesi 

a Shiandchèn presse Orling. Dopo due : 

giorni di combattimento i giapponesi fu- 
rono respinti. 

I giapponesi misero in posizione alcuni 

pezzi d’assedio che daranno molti fastidi 

ai russi. I giapponesi hanno in complesso 

dieci divisioni nove brigate di fanteria e 

La squadra del Baltico. 

Capetown, 29. — La famosa squadra 

del Baltico ha fatto capo a Swakepmund | 
per rifornirsi di carbone. | 

La squadra misteriosa. 

Londra, 29. — Un dispaccio al Lloyd 
da Pranlepeint dice che si videro passare 

colà diretta all’ovest tra navi da guarra 

che si credono russa. Ciascuna nava aveva 

tre fumzsiuoli. Erano un incrociatore di 

seconda classe, uno di terza classe e un 

incrociatore volontario. 

Note e commenti 
  

L’ esperienza. 

Sabato dunque la Camera francese, 
abbattè a colp di scheda 1’ Ambasciata 

che da meglio che cent'anni teneva unita 
la Francia al Vaticano. Il ponte di con- 

giunzione resta pertanto tagliato e l’esor- 
dire del sscolo XX vede cadere l’opera 
del primo Napolsone, che l'aveva, dopo 
un esperimanto di sangue, elevata all e- 
sordire del secolo XIX. 

A questo punto è lecito domandarsi: 
che avverrà della Francia, dopo cha si 

sarà staccata dal Vaticano? Dalla Francia 

avverrà quello che di già è avvenuto. 
La vita delle nazioni è simile alla vità 
‘degl’individui. Questi vogliono pur troppo 
fare da sè l’esperienza. Prendete un gic- 
vanstto, inconscio della vita. Invano il 
genitore gli dimostra i pericoli, invano 
di certe azioni e di certe amicizie gli. 
dimostra le conseguenza funaste, invano. 
gli suggerisce la via da tenere e il modo 
con cui camminare per evitare gli scogli; 
invane. Il giovane — che nulta ha pro- 
vato, che niento ha sperimentato — ri- 

getta i consigli a fa « modo suo, non al 
modo del gsnitore suo, nei giudizii e nei 

calcoli giudicato troppo preistorica, troppo 
medievale. 

Ma al saggio degli uominie delle cese, 

egli ben presto si ricrede; ritorna sui 

suoi passi ed entra ben presto nell’ordiue 
di idee, che tanti anni prima avevagli 
spiegato il genitore, sperimentato. Allera 

dirà: Quauto tempo perduto... avessi 
obbsdito al padre miel.. quanti disin- 
gadni e quanta vergogne di menol 
quante gioie di più! — 

E verrà giorno in cui il giovanetto, 
divenuto adulto, ripeterà al figlio suo gli. 
stessi consigli, gli stessi ammonimenti 

che aveva tanti anni prima uditi dal 
padre e che a proprie spese aveva speri- 
mertato vantaggiosi alla vita. Ma ahime! 
il figlio suo allora — com’egli un tempo 
al padre suo — non vorrà credere alla 
sua parola, troppo arcaica, ignara dei 
tempi mutati, delle conquiste del pro- 
gresso. E come il figlio così il nipote, 
vorrà sperimentare per poi ricredersi a 
sua voita. — H così da padre in figlio, 
da nonne a nipote. 

Bsne, la stessa dolorosa vicenda ripe- 
tesi nelle generazioni. La storia, questa 
gran voce ammoniuice della umanità, 
si prende le giovani generazioni e le 
ammaestra dalie cause e degli effetti, 
degli scogli e delle rovine rincorrentisi 
nel corso dei secoli. Ma le giovani gene- 
razioni non le crederanne, Oggi come. 
mille anni sono, da qui a mille anni 

come aggi, la sua voce — la gran voce 
ammonitrice della storia — non sarà cre- 

duta perchè treppo preistorica, troppo 
medievale, troppo ignara dei mutati 
tempi a, delle conquiste gloriose del pro- 
gresso. Di modo che ogni generazione 
giovane vuol rifare a proprie spese la 
strada; e ogni generazione vecchia è 
costretta a piangere — e le sue sono 
lagrime di sangue — 1 peccati della gio- 
ventù, che cancellerà con dura espiazione. 

Dicemmo generazioni; meglio forse era 
dire cicli, entro i quali hanno luogo i 
« corsi e ricorsi » intraveduti dall’acuta 
mente del Vico. 

Che sarà dunque della Francia, stac- 
cata dal Vaticano? 

Friuli 

rapporti giunti oggi, la notte 

ETRE CIRIE ETNIE SETS 

  

Omnes ergo simul erusis obatringamar amers- 
WGuae vicit nundam, vincat ect ipsa modo. 
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La risposta. 

Il 30 novembrs del 1804 — è proprio 
oggi il secolo — il sig. Fontaines, pre-. 
sidente del Corpo legislativo di Francia,» 
commentava, davanti al Pontefice Pio VII, 
con queste parole l’allora conchiuso Gon- 
cordato con la S. Sede. 

Beatissimo Padre, 

Quando il vincitore di Marengo in 
mezzo al campo di battaglia concepì il 
disegno di ristabilire l’ unità religiosa e 
di restituire ai francesi l’antico loro culto 
« priservò da una totale rovina i principti 
dell’incivilimento ; » questo grande pen- 
siero, figlio della vittoria, creò il Concor- 
date, ed il Corpo Legislativo, di cui ho 

convertì il Concordato iu legge nazionale. 
‘ Giorno memorando, caro ugualmente 

: alla sapienza dell’uomo di Stato e alla 
fede del cristiano! La Francia « abiu- 
rando allora i più grandi errori,» dava le 
più utili lezicni a tutto il ganere umano: 
perocchè alla faccia del sole confessava 
tuiti i pensieri irreligiosi essere pensieri im- 

politici, ed ogni attentato contro il cristia- 

nesimo essere un attentato contro tutta la 

società ». 
La restituzione del culto antico preparò 

ben tosto quella di un governo naturale 
ai grandi Stati e più conforme alle abi- 
tudini della Francia. 

Tutto il sistema sociale scosso dalle in- 
i costanti opinioni dell’uomo, appoggiossi di 
: nuovo ad una dettrina immutablie come 
| lo stesso Dio, Una vo ta sera la raligione 
quella che inciviliva le selvaggie con- 

trade; ma era più difficile riparare in 
questo tempo alle sue rovine in Francia, 

| Che riceverla bambina e allevarla in culla. 
Noi dobbiamo questo beneficio ad un 
doppio portento. 

La Francia ba veduto nascere uno di 
‘ quegli uomini straordinari che di tempo 
: in tempo sono înyiati in ssccorso degli 
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Adunanza dei sacerdoti 
per gli emigranti 

  

Ormai si estende da ogni parte il fa- 

vore per gli emigranti. Il lamento delle 
| spose e dei figli che sospirano allo sposo 

‘e al padre che dovette partire per lon- 

tani paesi, costretto dal bisogno di pro- 

curar loro un tozzo di pane, si ripercosse 
in ogni cuore. i 

La turba sterminata degli operai che 
portano il loro lavoro in stranieri passi 

e ne riportano in patria i sudati guada- 
| l’onore d’essere l’organo presso la S. V., 

imperi cadenti; mentre Roma ha veduto | 
splendere sul trono di S. Pietro le virtù 
apostoliche della prima età. La loro dolce 
autorità parla a tutti i cuori. 

Lodi universali debbono accompagnare 
un Pontefice tanto saggio, quante pio, 
ben veggente quello che giova lasciare 
al corpo degli umani affari, e quello che 
alla religione è necessario 0 conveniente 

‘di conssrvara. 
Questa reiigione viene a consacrare per 

opera di lui i novelli destini dell’ impero 
francese, e prende il medesimo apparato 
che nei secoli dei Clodovei e dei Pipini: 
« Tutto mutossi intorno a lei; ‘essa sola non 
MUÎO ». 

La religione vede spegnersi le famiglie 
dei sudditi egualmente che dei re; ma 
sugli avanzi dei troni che crollano, e sui 
gradini dei troni che sorgono, aminira 
sempre la manifestazione degli eterni di- 
segni e lero di conserva obbedisce. 
Giammai non ebbe ! universo sotto i 

suoi occhi uno spattacalo più maestoso | 
Giammai non ricevettero i popoli istru- 

zioni più grandi! Non è più tempo da 
rivalleggiare il Sscerdozio e l’impero. 
Ambedue si danns ora la mano « per re- 
spingere le funeste dottrine, onde l’Europa 
fu di totale sovvertimento minacciato ;» Ce- 
dano quelle per sempre ali’influenza 
della religione e della politica insieme 
congiunte. 

Questo mio voto non sarà deluso. La 
politica in Francia non ebbe mai un 
tanto ganio. Il trono pontificale non mai 
offrì al mondo cristiano un modello più 
venerando. 

Nella nuova prova. 

Un secolo dunque è passato, e al sig. 
Fontaines, che pronunciava commosso 
quelle memorande parole, è successa il 
sig. Gombes, che bruscamente le ritira. 
A Pio VII, che, dopo la prigionia e la 

- sovversione dei suoi Stati, ascoltava questo 
dovuto atte di riparazione, è successo un 
altro Pio, Pio X. che ascolta, impassibile 

pitata di un secolo indietro. 
E ora che avverrà? Quello che è già 

gni a milioni e. milioni ogni anno, è tale 
un fenomeno sociale che s’impose ai 
‘parlamerti’come ai consiglè dei ministri, 

Mentre gli economisti ne studiano le 
cause, che inducono gli emigrantì a la- 
sciare il proprie paese, e quanto il paese 
ne perda o guadagni da tale emigrazione; 

mentre i sccialisti procurano d’ impadro- 
nirsene per i loro ideali, i sacerdoti buoni 

a cui Dio ha affidate le anime di tutti, 
si raccolgono per pensare come meglio 
possano provvedere ai bisogni spirituali 

e morali di quegli operai che sì a lungo 
vivono lontani da loro, in balìa di sè 
stessi, senza un’indirizzo ed una guida, 
in mezzo a popoli protestanti o senza 

fede. Il buon sacerdote piange sulla ro- 

vina di tante anime, e nell’amore intenso 
ch’eglì porta a Gesù Cristo pensando al 
prezzo di riscatto d’ognuna, sente che la 
coscienza gl’ impone un sacro dovere, nen 
carità ma dovere come diceva mons. Me- 

deriano, di prendersi cura anche di que- 
sta parte dei suoi figli. 

Perciò sotto l’ indirizzo di S. E. VAr- 
civescovo di Udine, non ultimo tra i 

Vescovi d’ Italia che accorsero in aiuto 
‘degli emigranti fu istituito anche tra i 
sacerdoti del Friuli una Congregazione. 
detta di S. Raffaello, in favore degli emi- 

granti. 
Appena Sua Eccellenza il venerato 

Arcivescovo ne compose lo Statuto pro- 
motore dell’ Opera si tezne una seduta 
di oltre un centinaio di sacerdoti. 

I principii sono sempre deboli e con- 

trastati; ma se scoraggiano i pusilli che 
si spaventano e si disperdono alle prime 
difficoltà, aumentano invece l’energia del 
sacerdote che non sa indietreggiare da- 
vanti al sacro dovere che ha di provve- 
dere alla salute delle anima più derelitts 

e più disposte ad cgni maniera di pe- 
‘ ricoli. 

- nella filucia di Dio, la minaccia del no- . 
vello desposta. La Francia così è preci. : za 

‘ che si avrebbe potuto fare ancora di più. 

Per dar ragione a tutti quelli che de- 
siderassero fare delle proposte pratiche 
per l’azione della nuova società, fu estratto 
dalle lettere scritte dai soci un regola- 

mento assennato e pratico perchè riman- 
ga guida determinata alle tre sezioni, di 

soci contribuenti, di soci che si obbli- 
gano di dare missioni agli emigranti nei 

mesi che si trovano a casa, e “i soci che 
vogliono dar missioni all’estero, cosa cr 
mai comune in molte diocesi. i 

Il regolamento, meno alcune modifi- 

cazioni proposte dai rev.mi professori e 
parroci Moderiano, Lestuzzi, Beorchia, 
Paolini, Marcelli, Ba:achini ed altri, fu 
approvato ad unanimità. Vi concorsero 
circa una cinquantina di soci sul centi- 

naio che si trovano inscritti, tutti ani- 

mati dal miglior spirito. Altri giustifica- 
rono la loro assenza. La discussione pro- 
cedette animata e calma, e tutti uscimmo 

con la persuasione di aver fatto un passo 

innanzi pel bene degli emigranti. 
Qualcheduno, nel suo gran zelo, dice 

‘ Non vha dubbio, ma nen bisogna di- 

‘i avvenuto. Tutto è mutato, diceva il sig. 
Fontaines, al rappresentante della Chiesa; 
la Chiesa solo non muterà, essendo im- 
mutabili, perchè d’origine divina, i suoi. 
principi. La Francia attraverserà una 

meno dolorosa — ma fatta questa nuova . 
| espezienza, ritornerà pentita per bocca di 
altro Fontaines a ripetere l’onuaggio au- 
gusto e la parola del pentimento a un 
altro pio VII. 

E’ la giovane Francia, che, dimantica : : sa 
‘ proseguire con più avvedutezza e pru- della gran voce della storia, ne ripudia 

ora i consigli e gli ammonimenti, per 
‘ tentare da se etessa ciò che la vecchia 
Francia dei secoli andati altra volta ma- 

lamsnte tentò. 
Ma ciò che altra volta maturava nel 

secoli, ora matura negli anni: gli avve- 
| nimeuti sono ora portati dai treni celeri 

mentra altra volta venivano con le dili- 

genze-lumaca. Perciò forse la generazione 

presente assisterà alla ritrattazione solenne 

fatta dalla Francia di oggi davanti 

Chiesa, che, come sempre, l’accoglierà sot- 

to il suo manto infondendole di bel nuovo 
lo spirito preservatore e confortatore di 

Dio. Oh, venga presto quel giorno! 

menticare il grande proverbio: Il meglio 

è nemico del bene. Un passo alla volta 

è il modo più naturale per avanzare, e 

se anche qualche passo sdrucciala, come 

nuova crisi, più o meno lunga, più o  8Pesso0 avviene, il sacerdote che veramente 

ama Gesù Cristo non si sconforta, non 

cede alla tentazione dicendo: non posso 

fare come voglio, dunque faccio nulla, 

| come usano dire i bambini, no, non in- 

‘alla - 

dietreggia, ma prende nuovo animo a 

denza. Gesù Cristo nan cadde per nulla 

tre volte nella via del Calvario per arri- 

vare alla Redenzione! 
Ci conforti anche il pensiero che lo 

stesso lavoro lo fanno altri sacerdoti in 
altre diocesi; così ci fu un momento di 
grande soddisfazione per noi quando ri- 

cevemmo il telegramma di saluto da 

quelli di Portogruaro radunati nella stessa 
ora per lo stesso scopo. 

Vuol dire che anche colà nen si chiac- 
chera soltanto, non si piange, ma si la- 
vora e si è compresi dell’alta importanza,  
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tieng ira noi il problema dell’eri- 
grazione non selo dal lato economico e 

ociale, ma anche dal lato religioso e 

  

   

il regolamento, si passò 
Consiglio direttivo del- 

uscì composta da quattro 
città, a 

scelti tra i sacerdoti della 

  

Qualcuno sarebbe di epinione di au- 
re questo numero in modo che 

il suo consultore 0 ze- w a 7agega 1 Mario x È 
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compresi della gravità del loro man- 

snte momento storico della 
emigrazione, sacerdoti che abbi&ho 
      

   
   

      

lo spirito vivo di Gesù Cristo (in Friuli 
“ne sono molti) e sappiano rispondere agli 

ri non colle parole ma colla opre. 
i occorre un’ azione intslligente, 

igiosa, sociale, duratura. Si tratta di 
50 mila uomini, e dico poco. 

ussto corpo morale di consiglieri e 
consultori avrà un capo nominato da S. 

che ri 
Opera. Quasto eletto sarà quello ché 

la diritta via, ed assicurarsi la fiducia 
dei confratelli accressendo il numero dei 

soci. 
Voglia Iddio ché esso nén abbia mai 

a conoscere la pusillanimità dello spirito 
ma. che ci veda nella difficoltà 

trarre argomento di coraggio, dalle cri- 
Î i miglioramenti facendo scorrera 

i cugri dei soci, sangue che 

renda alla sotietà non sélo la vita, ma 
l'entusiasmo della gioventù e dell’apo- 
stolato. Uno. 
  

L'Arcives, di Parigi agli estremi 

Roma, 29. — Giunge notizia da Parigi . 
che il Cardinale Richard è agonizzante. . 

cui si aggiunsero . 

degli uomini ornamento, ma uomini at- | 
i % 

padre degli emigranti ; 

tenne per sè la presidenza onoraria 

Così è degli ‘italiani, che par la loto Uni- 
versità libera s' erano procurati il con- 
carso di profsssori del regno, 6 cha ora 
si vedano appoggiati dalla manifestazioni 
‘di simpatia cha si vanno facendo in tutte ; 

i la città d’Italia; così dei polacchi che’ 
| ricevono dalla Russia i fondi per le loro 
scunie nella Slesia, SES 

L'articolo chiude col dire che l’Austria 
stessa dovrebba finalmente provvedere in 

| larga misura ai bisogni intellettuali dei 
i 8u6i popoli. In Austria non vi debbono 
i essere nè oppressi nè irredenti: solo così 
i Austria potrà mettersi in grado di com- 
i piere la sua missione di civiltà, 

Tutti in libertà, 
i Innsbruck, 29. — Gli ultimi 15 stu 
“denti ancora carcerati furono rilasciati 
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Abbonamento straordinario 
Da oggi a Si dicembre 1905 

l'abbonamento al ‘Crociato, costa. 

Lu. L6 
«Strenna», «Almanacco delle fa- 

miglie cristiane» della rinomata 
| casa Besaziger, 

IBICIISIIIITIFIINISSIIII203I. 
dietro versamento di una Cauzione com- 
plessiva di sedicimila lire, 

La catastrofe di Muran 
Quattro annegati. 
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piroscafo Pallestrina, comandato dal capi- 
tane Francesco Quintavalle, mentre tra- 
sportava a Burano gli operai dell’ arsg- 
nale, causa la fitta nebbia, investì, presso 
il cimitero di San Michele, una gondola 

! contenente nove passeggeri. All’ urto fer- 
| ribile, benchè il piroscafo avanzasse ien- 
tamente, la gondola si capovolse e iutta 

| la gente si trovò in acqua. Accortosi il 
: capitano della sventura cercò di salvare 
: i naufraghi. Cinque soli di questi ven- 
i nero ripescati. . 

La notizia del sinistro ha immerso la 
: pepolazione di Murano in costernazione 

refonda. 

po
rt

ic
in

a 

  

L'altra settimana era Brescia che pian- 
‘ geva la morte di un valoroso campione 
‘ dell’azione cattolica; questa settimana è 
Bologna. DI fatti, lunedì 28 corrente è 

i morto in quella città il marchese 
Î ACHILLE SASSOLI-TOMBA. 

Nato a s. Agata, provincia di Bologna, 

il 10 febb. 1836, studiò nei primi anni 
al Seminario, indi si laureò in legge in 
quella Università. Fino da giovanissimo 
fu un cattolico militante, di vaste vedute, 
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I medici prevedono la catastrofe da un quando gli orizzonti dei più erano ri- 
r ATI ?n] 1 è È . s 

momento all’altro, ‘stretti dell’Accademia filosofica di San 
Il Gaulois dice che stamane alle due 

all’arcivescovado si affermava cha lo stato 
di Richard era stazionario, giovedì avrebbs 
dovuto tenersi utt consulto fra tre medici. 

Dicesi che sarebbe netessaria un’ope- 
razione ma si temas riesca fatale stante 

‘ Vetà dell’ infermo che è cttantaseienne. 
11 Gaulois aggiunge chs il Cardinale è ‘ 

entrate in agonia alle ore 3 di stamane, S i 

  

LA SCOPERTA 

d° una fabbrica di monete false 

    

momento in cui la polizia fece ir- | 
no nella fabbrica il Giovanni Gu-.    ruzion 

tilla tentò di uccidersi sparandosi una ri- 
a al pette. Un brigadiere sviò il 

  

  TRITATA 

La difesa degli italiani 
SIMILI GOT 

  

Vienna, 29. — Il foglio cattollco  Va- 
pubblica un articolo in cui Dia- 

no-sociali e i tedeschi-radicali, 
negare in massima agli ita- 

liritto a un’Università propria în 
In particolare critica i tedeschi- 

vano pretesa nazionali 
rieste, come se questa 

à tedesca, e la vorrebbero 
o Gi un’Uuiversità ita- 

poliglotte come l’Au- 
ssolutamente ricono- 
iza a una determinata 

tutte le altre. 
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quale le nazionalità, angariate 
:schi in Austria sono costrette a 

    

eggio morale e materiale 
Ì DIO ; 5 

et la lora coltura nazionale. 
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estrate parecchie migliaia . 

: Tommaso d’Acquino, press parte attivis- 

sima dal 1873 alla Società della Gioventù 
‘ Cattolica, assistette ai celebri congressi 

di Malmes nel Belgio, e fu uno dei pri- 
î mi a far conoscere cattolici italiani 
! l’utilità di ricercare nelle associazioni 
l’ineremento delle forze per oporsi al male. 

Ebbs il compito -di scrivere il primo 
opuscolo sulla natura, sul fine, e sul ri- 
sultato dsi congressi cattolici italiani. Di- 
vulgata la pubblicazione del Sassoli-Tom- 

i ba col relativo Statuto, l’idea di fondare 
i ’Opera dei Congressi maturò; e il Sas- 
: soli fu membro del Comitato Promotore 

ni 
dI 

nutosi a Venezia nel 1874, dove fu vice- 
presidente della seconda sezione (carità) 

i del primo congresso cattolico italiano te- 
ì 

{ 
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Venezia, 29, — Iari sera verso le 6 il 

  

Un audace furto 

OREFICERIA SVALIGIATA. 
ARRESTO DEI MALFATTORI. . 

Si ha da Marsiglia: 
La notte scorsa avvenne un audacissi- 

mò tentativo di svaligiamento in un 
rande negozio di giolelieria. 
Tre malfatteri s'erano assicurati che il 

gabinetto d’un dentista, situato al primo 
piano, di sopra del negozio di gioielleria 
non era occupatò per 

senza timore d’ essere disturbati, pratica» 
rono un fore nsl pavimento scendendo 
tuiti è tre nel sottostante nogozio. Ivi essi 
raccolsero dei gioielli pel valore di qua- 
rantamila franchi e si recarono. poì in 
fondo al negozio psr aprire la cassaforte. 
Ma per far.ciò dovettero aprire una porta 
a vetri mettendo in tal modo in meta 
una suoneria elettrica. I proprietari del’ 
negozio, svegliati di soprassalto, scesero 
in fretta e accortisi della presenza dei 
malfattori, fecero avvisare tosto la polizia. 
Gli audaci ladri s'erano partanto nascosti 

: nell’appartamento del dentista, ma fisrono 
‘ scovati dagli agenti che li a:restarono. 
Condotti al Commisario essi dissero di- 
chiararsi: Giuseppa Avardo, Giovanni 
Brusconi e Garlo Griste, italiani. La cas- 

| saforte conteneva dei gioielli pel valore 

segua: 
«dei magazzini, e mentre stavo lavorando 

di cttocentomila lira. 

  

Un'altra gioielleria svaligiata 
TEESCINATIE EIA ETICA 

Londra, 29. — Isri mattina il colan- 
nelio Stockall, uno dei direttori di una 
granda casa di gioiellerie a Clerkanval!,. 
sobborgo di Londra, venne trovato le- 
gato e privo di sensi nel ‘suc ufficio. 
Liberatolo e prodigatigli i primi soccorsi, 
potè rinvenire e allora narrò quanto 

« Sabato sera, dopo la chiusura 

nel mio ufficio, entrarono tre individui 
che si erano introdotti in silenzio nel 
magazzino, i quali si precipitarono ad- 

. dosso a me e, prima cha io fossi riuscito 

‘ dove si distinse subito per una relazione , 
pratica sull’Opporiunità di ottenere influenza 

i nelle Amministrazioni. E d'allora in tutti 

i quei primi congressi si distinse per re- 
{ lazioni sul movimento sociale: a Firenze 

(1875) sulle Conversioni in rendita dello 
Staio dei beni stabili delle Opere Pie; a 
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i e sugli Alloggi operai. In occasiona di 
questo congresso scrisse anche una ma- 

i l'entusiasmo dell'assemblea venne appro- 
vata 
ciale nelle campagne. A lui si deva se la 
IH seconda sezione dell’ Opera dei Con- 
gressi si chiamò di Economia cristiana: 

prima che la frase fosss coniata. 

Sulla tomba di chi ci ha lasciato tanto 
esempio di virtù e di operosità psl bene 
della Chiesa e della Patria, deponiamo 
oggi un fiore e alziamo una preghiera. 

la sua relaziona sulla Questione so-. 

Bergamo (1877) sulla Rigenerazione sociale, 

nogrefia sul Come si va applicando in 
Francid l’ordinamenio corporativo del la: 

voro. Nel Congresso di Modena (1879) fra. 

egli era democratico cristiano di mente | 
e di cuore, e di opere, moltissimi agni: 

ad emettere un solo grido, mi imbava- 
gliarono e mi leggrone. Quindi i tre in 
dividui, che erano tre iadri, sì misero a 

‘ svaligiare il magazzino. Ciò fatto, parti- 
rono lasciandomi nello stato in cui mi 
avete trovato ». i 

Il povero colonnello rimase disteso sul 
pavimento dallo studio senza poter muo- 
versi tutta la notte di sabato. Sperava di 
potere, il giorno appresso, esser liberato 
dal custode del magazzino che fa la so- 
lita visita la domenica mattina, ma in 
quel giorno il guardiano nen venne, : 
perchè era ammalate. Così il disgraziato 
colennello Stockall fu costretto a s6ppor- 
tare il supplizio oltrechè il sabato notte 
tutta la giornata di domenica e la notte 
successiva, fino a lunedì maîtina.. 

Nessuna indicazione finora dei ladri. 
  

Le bugie del sig. Combes 

  

Roma, 29, — L'Osservatore Romano pub- 
| blicherà un comunicato uffi lale che ret- 
| tifica alcune asserzioni fatte da Combes 
alla Camera francese. 

Cumbes aveva dichiarato che alcune 
Congregazioni presentarono domanda di 
autorizzazione, perchè ne erano state sn]- 
lecitate dal ministro degli Esteri e cha . 
la Sania Sede consigliò le Congregazioni 
a ritirarle, come che fecero, ssmbrando 
Inaccettabili le condizioni che lore si im- 
ponevano. 

alcune ore dal. 
giorno: astrarono quindi nel gabinetto : 
jerseta per mezzo di una falsa chiava e, : 
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Î SLAVI PROTASTANO 
PER I FATTI D' INNSBRUCK 

VA POI I DINI ETRE MAI 

Vienna, 29. — Rappresentanti tutti i 
gruppi siavi di Vienna festeggiando l’ar- 
rivo a Vienna di Arture Cerep Spiridione, 
presidente onorario Lega Celto Latina 
Slava propugnatore avvicinamento Italo 
Siavo condannando le. brutalità teutovi- 
che Innsbruck, esprimono vivissime sim- 
patio alla nebile nazione italiana. 

Pei presenti: Dottor Vergun redattore 
del Siaverjki Svijot. 
sete   

Notizie estere 
I principi del Montenegro in viaggio. 

Cettigne, 29: — Il principe Nicola, le 
principesss Milena e Militza ed il presi- 
dente del Consiglio seno partiti per Roma. 

Navi inglesi saltate in arla. 

Porismouth, 29. — Si annunzia ufficial 
mente she una scialuppa a vapore ed 
altre imbarcazioni appartenenti alla gqua- 
Griglia di torpediniere che faceva esperi- 
menti per la posa delle mine sottomarine, 
furono ridotti in frantumi in seguito ad 
un’ asplosione. 

Si deplorano due morti e due feriti, 

Uccisi af un banchetto di nozze. 

Belgrao, 29. — Da Movastir giunge 
notizia cha una forte Dauda greca si recò 
nel villaggio di Jelenice, distretto di La- 

“mia, e invase luna casa bulgara in cui 
c’era un banchetto di nozze, e uccisa 14 
persone, dandosi poi alla fuga. 

I drammi delle miniere. 

Treviri, 29. — Nelle miniere di Saar- 
bricken si sviluppò un incendio in una 

. galleria. Successe uno scoppio di gas 
tonante, pel quale 2 impiegati € 7 mina- 
tori riportarono ustioni mortali. La mi- 
nisra fu inondata per spegnere l'incendio. 
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= Notizie italian 

  

Panloo in un teatro. 

Napoli, 29. — L'altra, sera, mentre 
aveva luogo la rappresentazione al Poli- 
teama tra gli spettatori si sparse la voce 
di un terremato. Il pubblico in preda 
allo spavento, disordinato, cercò di gua- 

‘ dagnare la perta ed il teatro si vuotò per 
incanto. i ; 

Si dovette all’ intervento delle guardie 
di P. S. se non si ebbero a deplorare di- 
sgrazie, 
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Il giudizio universale di Perosi. 

Roma, 29. — Nella prima quindicina 
;i di gennaio sarà dato al teatro Verdi il 
i Giudizio Universale dall'abate Parosi. L’e- 
secuzione sarà diretta personalmente dal- 

‘Vautore, 
i La rappresentazione andrà a beneficio 
degli ambulatori medici della nostra città. 

GALLA PROVINCIA 

8. Vito al Tagliamento 
28 novembre. 

Cose della società operaia. 

Da circa dus anni la locale socistà 
i cperaia volle darsi un’ intonazione più 
moderna e cominciò col nominare un 

inuovo presidente, La sus prima cura fu 
‘ di provvedersi di un lecale proprio (fino 
allora usufruivano a gratis della sala fi- 
larmonica) e per la misera sommetta di 

i lire trecentocinquanta ebbe quanto 6e- 
correva. Detto lecale era necessario per- 

i chè nel programma della nuova ammi- 
nistrazione eravi l'educazione popelare 
Con conferenze, scuole sorali e di disegno, 
assistenza legale gratuita ed simitia. 

O:tima l'idea, che non trovò però nes- 
i suna pratica attuazione sa non vegliamo 
i tener conto di tre conferenze di cui una 
cen intenazione socialista ed una lezione 
di storia patria; non troppa cosa invero 

‘in quasi dus anni! Ma noi veramente 
i dimenticavamo il più bello. Ss nen vi 
i furono le lezioni serali 6 di disegno, se 
i non vi furono le couferenze istruttive e 
morali si ebbero per compenso ie feste da 
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ballo che diedero modo ai nostri bravi 
d’esercìtarsi a ban apprendere l’arte della 

  

danza è 60 vogliamo anche del bare, Lo 
scopo morale era altamente raggiuato 
perchè cosa di meglio e di più istruttivo 
per un pepolo del darsi alla pazza gioia ? 
chs cosa di più edificante degli schia- 
mazzi notturni che impediscono il dor- 
mire al pacifici cittadici che lavorando 
il giorno hanno la siupida pretesa dì ri- 
posare la notte? Nun teniamo poi conto 
di una turba di monelli che stanno tutta 
notte nei pressi della festa a curiusare a 
rumereggiare ed a divertirsi a provare i 
campanelli; non hanno forse diritto an- 
ch’essi all’onesto sfogo, e si potrebbe con- 

°- cepire niente di p:ù attraeute di quello 
: ch’essi si prendono? Ai nostri tempi le 
: piccole speranze della patria usavario al- 
dar a letto col tramante del sale, è vero 
che dopo non si aveva il confurto di sen- 
tire il turpilequio e la bestemmia insuz- 
zare quelle tenere bocche. cui iì compia- 
cente papà non sa più chiudere con un 
buon ceffone, ma quelle erano altre eps- 
chè oggi si va col progresso ed abb'amo 
la consvlante prospettiva che per educare 
uu pepolo non occorre inseguargli la re- 
ligiene, il risparmio, il rispetto reciproco 
l'obbligo di bane educare è figli, ma sib- 

‘ bene il divertimento, l’orgia, ii ballo, an- 
ché ss questo ha luogo nei giorni cha 
per pia tradizione i balli non si fanno 
come avvenne ieri prima domenica d’Av- 

; vanto. 

Per foriuna le persone in predicato 
d’essere elette domenica p' v. danno af- 
fidamento di saper condurra il sodalizio 
a quei saggi ordinameoti di cui sotto le 
passate amministrazioni se n’ebbe lode- 
vole prova. E qui ci piace citare l’ultimo 
presidente della vecchia maniera il sig. 

: Giuseppe Malacarne in cui sembra cou- 
enugano le simpatie di una gran parte 

dei soci, il quala con vigilata ed ccculata 
‘amministrazione aveva ber cercato gl’ in- 
teressi a lui affidati e che giustamente 
pensu dei divertimenti e della osterie ve 
ne sono anche troppe, pensiamo invece 
a consigliare i nostri buoni operai a ben 
vigilare i loro figli ed a risparmiare pei 

    

  

: giorni del bisogna. 

Basagliapenta 
29 novembre. 

Saora predicazione. 

Negli ultimi giorni della passata setti- 
mana e i primi di questa, fu qui in Ne- 
spoledo e Villacaccia a tenere breve corso 
d’esercizi spirituali il rev. don Gio. Batta 
D'Arcano. 1 

Ii bene che ha fatto la parola del bravo 
e pio sacerdote, che sa la freschezza po- 
tente dell’evangelica semplicità e dottrina, 
lo dica il popolo che accorreva numero- 

 sissimo ad udirlo e pendeva riverenta 
dalle sus labbra, lo dica la pace serena 
che si è diffusa per questa via non più 
così stonanti di grida e bestemmie che 
onorana tauto peco i nostri buoni paesi. 
Oh! grande vantaggio per gl’individui e 
le famiglie se potesse questa serena pace 
durare a lungo. 

Coja 
i 29 novembre, 

Festa straordinaria per l' Immaoolata. 

Da questa ridentissima collina su quel 
di Tarcento dalle aure balsamiche, da 
questa borgata tanto celebrata per il suo 
vino squis!to e per l’abbondanza dei rac- 
colti, vi mando un breve cenno di quanto 
sì pensa di fare nella prossima ricorrenza 
del 50° dell’Immacolata, La buona po- 
polazione di Coja animata dal suo io- 
stancabile Don Pio cen offerta in denflto 
e in prodotti e con prestazione d’ opera 
ha potuto in breve tempo raalizzare una 
somma vistosa che può superare ls 1700 
lire e con la quali ha arricchito la bella 
chiesina gotica di un paio di stendardi, 
un confalone e una superba ‘sedia in 
istile gotico, opera pregiatissima del P:z- 
zioi di Udine. Questi arredi naturalmente 
verranno enceniati nella festa dall’ Im- 
macolata, la patrona del paese. Precede:à 
la solennità un corse di predicazione te- 

nuto dal sac. Natale Longo e il giorno 
7 dicembre vi sarà la Comunione gene- 
rale per l’acquisto del Gubileo. 

Nel domani 8 dicembre celebrerà la 
messa solenne il Rev.ma Pievano di Ta. - 
cento assistito dai sacerdoti dei dintorni 
e sarà cantata dalla cantoria locale con 
accompagnamento di armonium. Nel pa- 
meriggio per la prima volta in questa bor- 
gata si farà la processione, coll’ inter- 

  

  

È 

Sinodi aquileiesi 
Durque sotto il numero 2 comincia 
lla ormai solita proibizione di comu- 

atari e con altri eretici; dà 
anzi il permesso a ciascuno di prenderli; 
liceat omnibus cos capere et detinere. E da 

to_si capisco che quela setta per- 
versa surta quasi due secoli prima dava 
ancor molto fastidio alla Chiesa anche 
nella Patria. 

3. Si comminano pano contro gli ac- “i 
cl 

difensori e aderenti di questi 

    

    
   

    

  

. Si fa proibizione di predicare senza 
rizzazione, per evitare la propaganda 

retici. Da questa legge vengono 
i, Cioò possono predicare senza 

izzazione i Domenicani e i 
eramonta nella città .di 
‘ono introdotti quegli or- 

rdi di Bsrtolde, 

      

   
   

        

    

i, e di terre limitrofe;. 
verificarlo: e dei 

# 

sinÒ di 
c10e 1 

    
appunto a tempo di Bertoldo, nel 1227; 
così almeno dice il Liruti. E poi per 
predicare potevano anche essere invitati 
dal di fuori. 

vere gli usurai ai Sacramenti. 
E qui sì conta novum modum usure, 

che per noi pur troppo non è nuovo. 
« Dànno denaro per alquanto tempo, 

ricevendo invece biade o vino a deppio 
valore; ch’ essi poi vendono per moito 
di:-più a; 
:7..A chi esercita ì usura si. aggiunge 

la privazione dei banefisi. 
8. Si noti la proibizione data in questo 

articc!o di tener taverne o aste (incanti) 
nei cimiteri, che allora erano sempre 
annessi alle chiese, Sarà rincalzato più 
sotto da una giunta di Bsrtrando. 

9. Si astengano i chierici dalla crapula 
nonchè dal commercio a m’ dei secolari, 

10, E’ proibite a chierici di tener osts- 
ria, anzi viene preibito anche di entrarvi 
fuor del case di viaggio, sotto pena di 
sospensione. i 

113 E° proibito a chierici di comprare 
all’incanto per rivendere, 

12, fino al 20. Sono disposizioni 
sguardanti la santa Eucaristia e altri Sa- 
cramenti. La santa Comunione dev'essere 

  

      
b2008 

o. V'è la scomunica contro gli usursi, | 
6. Si aggiunge la proibizione di rice- : 

ri- | 
i guri 8 qu 
_fensori de 

portata agl’infermi semper campanula et è 

da Padova eresse a Gemona convento e | 
chiesa, cioè fin dai primordii dell’Ordine, ; 

  

lumine precedentibus. Le ostie devono es- 
sere fatte come ad Aquileia, ecc. 

21. In occasioni di esequie e di fune- 
: rali si facevano veglie; e in qualcehs vil- 

: laggio resta ancora qualche avanzo delle 
antiche consuetudini, Incominciava a in- 
valer l’abuso di tenerle. nelle chiese; e 
quest'articolo le proibisce in chiesa, per- 
mettendo solo in caso di necessità che 
ve la possano tenere, cicè i forestieri e 
quelli che non potevano trovar ricovero : 
e questi erano, come s'indovina, i pa- 

‘renti e. gli amici che concorrevano ai 
funerali del defunto. — Ma un ‘altro 

i abuso stravagante; per dir poco, s'infil- 
trara, che qui viene proibito. — 

« Nel luogo e allo spscchio della morte 
e del lutto » facevano cantus, et ludos io- 
6osos, et choreas, maeime in porticibus ec- 
clesie; abuso cha viene biasimatae come 
va e condannato. 

22. Altro abuso viene proibito, il far 
delia chiesa ricettacolo e ripostiglio di 
roba. Viene permesso questo da Gregorio | 
sole in caso di qualehs incendio o di 
ostile incursione, pel solo momento della 
necessità. 

23. Si comanda che il matrimonio sia 
fatto in faccie Ecclesie. Il divorzio atten- 
tato vien punito, e imposta la riunione: 

i di Di 

   

           

   

   

Per chi nol sapesse si ricorda qui che 
p 2 

  

ricovasceva per validi i matrimonii clan- 
! destini; però fin dalle origini del cristia- 
; nesimo sono stati sempre 
‘come illeciti. Dopo del Concilio di Tresto 
; sono anche invalidi tutti quei matrimonii 
i che non sono contratti dinanzi al parroco 
‘e a due testimonii, dove questo decreto 
‘del Concilio è stato pubblicato. 

Anche pei matrimonii clandestini dun- 
que ai tempi di Bertoldo il vincolo ri- 

î maneva insolubile. Di qui si scorge a 

| prima del Concilio di Trento la Chiesa 

risguardati. 

nell’anno 796. E così che si ripetono suc- 
Cessivamente nei concilii e nei sinedi 
quelle disposizioni di cui è permanente 
il bisogno, e si richiamano in vigore. 

27. Osdina che si faccia fssta di pre- 
cetto il giorno di sant’ Ermagora. 

28. Sì fa precetto a tutti i sacerdoti, 
vicarii e cappsllani (il che allora voleva 
dire parrochi o curat!) di andare cel pro- 

‘prio popolo alla pieve matrice senza ce- 

! quanti inconvienti poteva dar. luego l’a- 
° buso affatto illecito di contrar matrimo- 
i nia non in facie Ecclesie. 
i .4. Il divorzio dev'essere riconosciuto 
i dal patriarca o dall’arcidiacono. — L’ar- 
cidiacono nell’ambito della sua giurisdi- 

cat 

zione veniva a essere pressechè un vi-. 
i cario generale. Al num. 50 più sotto la: 
i facoltà di pronunciar sentenza di divorzio 

i 

i definitiva viene tolta espressamente agli: non | vano per cel 
i di concordia nè di unità. : arcipreti; del che diremo ivi. 

chiani che devono sapere il simbolo e il 
i Pater; altrimenti nou facciano da padrini: 

PE
N 
O
n
 

più tre. 
i 26. Marito e moglie non sieno padrini 

[at
] 

® 

  

ter
ni ‘igtretti i casi di paren 

lettore se gi ricorda, si sarà accorto della 

e padrini non vi siano più di due, o al, 

25. Il sacerdote ricerdò a’ suoi parroe-. 

3 
ì 

.llo stessa ‘battesimo. In seguito furono : 
j tela spirituali. I° 

lebrare nelle proprie chiesa, nei giorni 
della Purificazione di M. V. nel dì delle 
Palme, nel venerdì e sabato santo e nella 
processione dell’Assenzione, Con questo 
segno esterno mantenevasi allora la con- « 
cerdia e l’unità gerarchica. Ma il veder 
qui ricordato questo dovere, ci lascia fa- 
cilmente intendere che fia d'allora co- 
minciava da taluno a trasgredirsi per dar 
luogo poi sempre più nei secoli succes- 
sivi a quelle deplorevoli questioni che 
non provenivano per certo da spirito nè 

29. E’ proibito di presentare aleun estra- 
diocesano perchè sie promasso agli ordini 
e preibito al chierico forestiero senza let- 
tera del suo vescovo 0 senza licenza del 
patriarca di presentarsi per ordini o bs- 
neficii. Non erano ancora su queste punto 
emanate le severe leggi del Tridentino; 
e ognun vede a quanti altri abusi poteva 
aprir la strada qu-sto abuso. 

concordanza di questi canèni con quelli ,. à 
i di san Paolino nel concilio di Cividale (Continua) 
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ziato, il quale del resto, a onor del vero, 

‘il quale fornirà anche tutti gli schiari- 

  

   

  

    vanto, pare, della Dan 
E’ pure quasi assicur 
la presenza dei soci È 

di Ciseriis in corpore col vessillo, siccome 
la Socierà stessa conta un Del numero 
di membri anche fra gli operai di Geja. 
Alla sera saranno accesi fuochi artificiali 
e così si chiuderà la festa. i 

Certamente la bella posizione del luogo 
l'incantevole panorama che si spiega 
agli occhi da lassù e tutto un complesso 
di circostanze assicurano un intervento 
straordinario di gents; e io l’auguro ben 
gi cuore al popolo di Goja, che preve- 
dendo ciò ha messo in vendita una botte 

di eccellente vino nusvo, il cui risavafo | 
sarà devoluto a ben-ficio della Chiesa. 

Viandante. 

  

Ciseriis. 
28 novembre. 

Caduta fatale. 

Ieri mattina si fecero 

a
v
v
i
a
 ei
n 

3 
+ 

i funerali di: 
‘certo Vizzutti Antonio da Sedilia, d’anni ' 

par una fatale caduta dovstte | 
succombere. Martes :ì della passata setti 
mana, circa le 3 vomerid., scendendo la 
scala dell’osteria di Creatto Girolamo di ; 
qui per recarsi a casa, scivolò e battendo | 
con forza la testa su une dei scalini di 
pietra, riportò una gravissima ferita la- 
cero contusa alla nuca che lo tolse di 
sensi. Fu ricoverato nella stessa Osteria, 
e per i pochi giorni che sopravisse ebbe 
qualche momento di lucidità tanto da 
poter accenciare le cose con Dio, e sa- 
bato a mezzanotte fra atroci dolori spi- 
rsva. La caduta è stata causata dali vino 
bavuto in troppa abbondanza dal disgra- 

35, il quale 

non era dedito al bere. Fu trasportato 
nel cimitero di Sedilis. 
LR NE ana are ETNEA ATLETI   
Tipografia del “Crociato,, antn 

e assume qualunque lavoro @  piiccrurgo 
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11 Tolefino del CROCIATO 
porta Îl numero 

  

   
8. Gastrizi 

prui Lg aio Li 3a 

“iera 6 Mercali caiiàa provincia 

Gonars, Sacile, Cervignano, Gorizia.. 
SAAB ei i rà 

Pellegrinaggio a Roma. 
Io occasione dei solennissimi festeggia- 

menti che seguiranno a Roma 1’ 8 dicem- 
bre p. v. pal 50° della difinizione del 
Dogma dell’Immacolata, si farà un pel- 
legrinaggio Bologna- Roma in partenza 
il giorno 7 dicembre. 

Il prezzo del biglietto di andata e ri- 
torno da Balogna e Roma via Falconara 

è di L.-19,90 per la terza classe, 35,00 
per la seccuda, 61,55 per la prima, bollo 

compreso.-La validità del biglietto serà 

di 14 giorni con due fermate nel ritorno 

facoltativa. 
I pellegrini nel Veneto che desideras- 

sero gedere dei ribassi per il pellegri- 

naggio, dovranno compiere il viaggio di 

andata e ritorno, dalle rispettive stazioni 

fino a Bologna con biglietto è tariff1 or- 

dinaria. Alla stazione di B logna si mu- 
niffanne di biglistto speciale dietro. con- 

segna del relativo togliendo dalla tessera 
di riconoscimento, per recarsi a Fabriano 

a raggiungere il treno speciale 
La tessera si potrà avere rivolgendosi 

all’incaricato diocesano Comm Uso 
Loschi, in Udine, Via della Pusta N° 16, 

merti necssaari, L'offerta per la tessera 
è di L. 1.00. 1 

Accademia di Udine. 

L'accademia di Udine terrà pubblica 
adunanza il 2 dicembre p. v. alle ore 812 

pom, per occuparsi del seguente ordine 
del giorno: 

I° Comunicazioni del Presidente. 
I° Giuseppe Caprin. Ganno comme- 

morative del socio ord. prof. L. Fracas- 
setti. 

III° Ossarvazioni sulla trasformazione 
del piumaggio in primavera di nn maschio 
dello Zigolo della Lapponia. Lettura del 
socio ord, G. Vallen. i 

IV° Nomina di un socio ordinario. 

. Teatro Minerva. 

Questa sera, serata d’onore della egi- 

mia a:tista Gemma Gaimmi con i Roman- 
zeschi di Rostand. 

-Ghi l'ha smarrita ? 

Giorni fa è stata trovata in vicole Pu- 
lesi una bersa in seta nera, contenente 
una matita e un borsellino con denaro. 
E’ depositata presso il reltore della chiesa 

di S. Pietro m. 

Arresto; 

Dagli agenti di P. S. venne arrestato 
ieri certo Minisini Luigi d’anni 35, per- 
chè commetteva dei disordini Ail’atto di 
arresto oppose resistenza e rifiutò di de- 
clinare le proprie generalità. 

In ospitala. 

Gesare Camutti d’anni 12 fornaio venne 

    

Sofliano ed accendono. 
Tersera fuori porta Gemena, un fornaio 

che camminava poca lontano ad un sa- 
cerdote, si mise a vomitare contro questi, 
che crediamo fosse il cappellano di Chia- 
vris, una serie di plateali insolenza can-. 
tando uso villotta tutti i fulmini che la, 
sua bava potea produrre, I signori che : 
anche domenica dal castella hanno aiz-. 
zato possono sentirsi contenti del profitto 
continuo, come può esser contento quel 

‘ coso che, ubbriace;, la notte fa del caffè 
Gorazza, il covo di una malefica anticle- 
ricalite acuta. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valari pubblici e de 
cambi del giorno 29 novembre 1904 

  

Rendita 5 070 L. 10474 
è 3 172 Oto » 10264 
n 3 dro » 73.— 

Arloni, 
Banca d’ Italia L.1127.—- 
Ferrovia Meridionali » 77050 

» Mediterranee + 469 — 
Sogistà Veneta % i 

Obbligazioni. 
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Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

. (Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento: 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. io. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Anno L. 25. 
  

Voci dei privati 

Nel nostro bsl paeso la giustizia mi- 

nell ufficio del Giudice conciliatore dal 

tire il sollievo della minor spesa possibile, 

per un componimento pacifica. 

regui il fiscalismo per il quale chi non 
è presente all'appello che viene fatto 
dalle 9 alle 10 trova la causa deserta 
senza che ciò sia domandato dalla parte 
interessata. L'appello è fatto per sfollar 
la sala, per alleggerire la fiza di pen- 
denza che vien trattata da varii avvocati 
o causidici, e l’ora massima può invo- 
carsi dalla parte convenuta a preprio 
vantaggio. Ma forzare la parte attrice a 
sbrigarsi quando le capita il ruolo sotto 
pena di diserzione della causa, impedisce 
che tutto si applichi quanto può giovare 
ad un amichevole componimento, irrita, 

fa eventualmente incontrare nuove incon- 
sulte spese per nuova citazione. 

E’ un incenveniente questo che si ri- 
pste în un ufficio di conciliazione di 
questo mondo: si desidererebbe venisse 
a cessare psr il bene di chi ha bisogno 
di esperire questa minuscola giustizia 
popolare. Un interessato. 

CORTE D'ASSISE 

Terminata l’escussione dei testi ieri 

parlarano il P. M. e la difesa. In giornata 
avremo la sentenza. 

  

  

  

  

Corriere commerciale 

senden Bei Anctrtodr 

RILMICMICIICRA MAMI 
Un libro interessante 

è L’ANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 

LICA ITALIANA.   medicato in ospitale da una ferita da ta- 
glio alla 
siro. No svrà per 5 giorni, 

Incendiucolo ai Palazzo della Scuolea.. 

Ieri scoppiava, nel palazzo delle Scuole | 
un piccolo incendio. La prima ad accor- | 

gersene fu una bambina. Avvertiti i pom; 
tosto ed in breve ogni pieri, accorsero o 

pericolo maggiore venne scongiurato. La 

causa dell'incendio si deve 2d un tuba 

del calorifero. 

regione dorsale del piede sini- | 
i principali giornali; vi.è la storia del 

i giornalismo dall’antichtà fino ai nostri 

i giorni. 

viene venduto per cent. 23. Accorrere 

a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
‘ all’Amministrazione del Grociato, Udine. 

À 
è 

(A 
3 
7 

j 

MIRICMMICIIIC MARICA 

nuta pepolare vorrebba esser imperniata. 

quale il ricorrente si lusingherebbe sen- 

ed il convenuto ogni possibile mediazione | 

| Questo non si otterrà sa si vuole cha 

Grani. 
% all’attolitro 

Frumento da» 18.50 a 19— 
» da semina » —— 2 —.— 

Sranoturco nuovo da Lire 1190 a 1260 
Cinquantine ‘da » 1050 a 11.25 
Gialloucino da »s —_&—° 
Sprgorosso da » 8—-a 9— 
Gastagne da » T- a dl 
Marroni da » i15— a 20— 
Fagiuoli di » 27.— a —— 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei: 

Questo libro, di quasi cento pagini, 

  

Questa notte, munito di tutti È conforti 
di nostra 8. Religione, placid.m-nte ren- 
deva l’anima a Doo, il sigoor so 

Antonio dell’Oste 
d’anni 74. 

    

REESE 
\ 

La moglia Giuseppina e il figlio s2-| 
cerdote Pietro addoloratissimi, danno ili 

triste annuncio a parenti e CORGEGeTRI i 
pregano d’essere dispensati da visite d 

n 

cendoglianza e chiedono una preca per : 
l’amatissimo defunto. a 

x ARR” 

I funerali avranno luogo giovedì 1 di- 
cembre alle ore 10 nel Santuario delle 
Grazie, partendo dalia casa canonica. 

Udine, 30 novembre 1905. 

‘+ Gon la presente s'intendono sostituita i 
le partecipazioni parsonalie si dichiarano ; 
escluse corone e fiori per desiderio del . 

Aefunto. 

  

    

Azzan Augusto d. gerente cospousabile. 
  

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto che anche. 

quest'anno tiene forti depositi di frutta 
secche, cioè : bagizi, noci, nocciuole, zac- 
carelle, prugne di Bosnia, datteri fini e 
comuni, uva passa, uva calabria, uva 
sultanina ecc. 

E’ pure ben fornito di fagiuoli della 
Carnia, piselli intieri e spezzati, ronchè 
di -vari altri lagumi, a prezzi corven enti. 

BENEDETTO GENTILI.I 
Viale Venezia. 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
‘ di lusso e per ammalati, espor- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapn. G. Rizzetto 
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   L'uso di questo gta | 
liquore è orarai 

gli anemici, i de- 
boli di stomaco 

Il chiar. dottor 

EGIDIOD'ADDA 
scrive averne otta-     

  

    

    

      nuto «i più bene- ; LAS 

«ficieffetti, massi- © HILANO *° 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » 

BIEN RE NARRATA 

Acqua di Nocera Umbra 

IAT AI 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

a Lenti 

$ Binoccoli da Teatro e da Marina € 

Misure metricha è 

Barometri — Termometri a 

Apparati elettrici S 

Articoli per illuminazione a gaz o 

Manna fapnaaa 

| i TE go 

Gabinetto dentistico 
RD a LELE 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO. 

con MEDAGLIE D'ORO 6 OROCE AL MERITO 
Udine- Roma 

Ha Dre nt © 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) I. È 

UDINE 

ea
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ma
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- Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

CAPITO DAMA SA 

LL Gabinetto è aperto dalle 8 alie 1°. 

Soi o 08 AL o e 

  

i 

h 

} ì 
3 
} 
i    

six 3 
«Ia a 

diventato una ner vi 
? $ 

vi 

: peggità pei nervosi. %G 

DI
MI
IS
SI
II
BI
II
II
IS
IN
IM
IS
MI
IM
II
II
SI
II
IN
II
ZI
IN
SI
TA
II
 

ai
rr
ir
im
te
ma
zi
r 

gi
an

ni
 

MI 
ES
AD
IT
PA
NT
E 
E
I
N
E
 

en
ni
 

3 

RA 
pe
na
 

  

  

W_—toe=w=3f 
3 See: 

Colze e 
? 

della 

  

    arbone 
SOCIHTA MINERARIA 

MINIEFE DI CLUDINICO (Carnia) 

I Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso - 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 420 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso, 

  

  

Depositi in Treviso sig. ALESS. Y ABRIN I, San Antonio 
Conegliano sig. ANTONIO DA VIA 

Palmanova sig. GIORGIO GASPARDIS 
  

UDINE — Via dei Teatri N1- UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 

Antica IDIN di Francia 
7» A ; 

+ UCINe 

>, 8conomiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili . 

:LISCIVAIE. PORTA 
TILI di più gran- 

“Sdezzes; 

CAMINETTI, CALORI- 
ERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 

Vaso ogni genere, APPA- 
RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. (2a. 

UDINE Bepositavio F, BRANDOLINI es 
esCposivartio : BRANDI LINI e Stazione per la Carnia. 

SIIBIIITITITISIZI RITZ IISSIIIITIZITIIITIZRZITRII3 33 23 

Occasione favorevole. $$ 

rappresentante VASSUNTA, con cornice dorata 
di buon autore — metri 1.80 X 1,30 per L. 350 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-05 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paclo 62894 84 
GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 

come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 
argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO uliima novità, preferibili per la loro 
eleganza, leggerezza, solidità 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

e dimensioni. è 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica. montati con cor- z 

nice intagliata s peluche, svariato assortimento ricordi per la prima $ 
Comunione. 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli è 
Caca fondata nsl 1850 $$ 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 9 
dé 

SILITIIISILLTTISITITRE II SI3ITITASISIIITIIISSTITITIZII 23 
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    ire a DIRETTA SI. 

at 5 | Ai Qi ;i tti 
Gis Giulio Pagnutti 

È e a o : lo HOST Via Paolo Sarpi n, t1 > 
x UOZI li i io i E Martire) 

Îj 

sas (rimpetto È 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 
NOFORTI. PIANOFORTI 

ORGANI | 
a ù a lodici Cappello Lepre flessibile 

Armoniums, Piani melodici GS mei dr 
on » » duro finissimo (ultima 

novità ) 

» Felpo finissimo a 

  

GRANDIOSO 

assortimento di cappelli da prete 
d'ogni o d'ogni qualità prezzo è 

      

Lire 7 
  

Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2. 

Inserzioni 
TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 
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IL CROCIATO ì 

a base di FERRO-CHINA-RAS | 
dii i gn sta a_w n Wu v 
i Premiato con medaglie d' oro e diplomi d' onore ; 

'. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- . 
» costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del ] 

7 RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marea speciale depositata. — ; de 
| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 0 a | 
i USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i 

h % Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Ri 
: staD 

reds ; i a È . i ; ED n PRImeasaA a ERRE i MEX 

D.ri-ere le domande alla Ditta: _. E. G. Fratelli BAREGGI - Padova. | A 

ns to per Udine presso il farmacis'a GIACOM MMESSATTI e fa: mac'a L. V. BELTL'RAME io 
«alla gia, Piazza V. E. I n 

Di 1 dan 
rice 
tazi 

put 
or Sa 

| Gradevolissima nel profumo na 
era 

Facile nell’ uso di a LL SE 

Disinfetta il Cuoio Capelluto cWa cei. e Re; 
“SE 0 9° i BE È PECE cip 

Possiede virtù toniche ud (4? SEI DEE É FI DN C CE CO Ba 
Alana Walenia del bulbo premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. s 

SA UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE del 
Combatte la Forfora i RR A | acc 5 Dna Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, ] 

DS Rende lucida la chioma ite n Brocati Oro e Seta e ricamo a RARO: Frangie, al 
| CHEF Sega 3 E Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino. Mezzo fi i a 

SI PUÒ Rinforza le sopraciglia Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli de S i. 
Mantiene la chioma fluepte Vergine e parapetti Altare, Ombreile, Baldacchini, Cingoli, Merli  # tat 

— cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 4 i Conserva i Capelli glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. _ i 
LR Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, # I n sitarca Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 4 | 
Fvita la Calvizie. nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- asi 
  nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 990/00 3 du 

Pianeta reclame in tutti i colori a L. 23,50 
Rigenera il Sistema Capillare 
  

  

mR Si vende da tutti i Farmacisti, Droegtkieri, Profumieri e Parrucchieri. 

:4 Deposito Generale da MIGONE & ©, » Via Torino, 12 MELENO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per 

la Toletta e di Chinesglieria per Farmaeisti, Proghioci, Chinsagliori, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. Bi 

DEPOSITO IN 
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Sa 
TOSZIA 

FABBRICA 5 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

OI BILI rr OMBRMEILLINI 
ASSO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

i Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
i fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. i - 

CORONE MORTUA RIE 

        

          
        

      

  

UDINE, Via Mercatovecelto N.& e 19. PERITI RETI AnO i 
  

   TESTATA MAMEAANE R 2 t 

  Se corni li >. siete amine Ad 
® 

  

  

    
     
   

     

    

  
paso 

I Veli per Stacci e Buratti 
| Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

ITCISSIMI 6 
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È ARA > PSR 

8 te VE 

Domenico Raiser & 
Via Treppo N. 8 — ODE DN — Via Treppo N. 8 ta 

  

  

La Ditta Rizzani e Cappellari 
! RA 5. ! 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattani, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta | 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. i À A nonni fab inizanioni : 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di aa PIO Sui 2 i 

Ri ot s Mano lingi a ‘de rigo Me. i tutti i colori © per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, oli 
Maitoni, Ceppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, È eat AE posito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

  

TREO 8; 3 . - c È Lo ; SS io frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. i x 
Vasi da fiorl e Sfatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, ‘ % Si ricevono srdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- j È 

Comenii di racida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi fi = «>nna, anche in hroccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. | I 

in modo cia i: n temere concorrenza. 5 
  

  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. {|| 

     
N. B. -- Fa inoltre presente che 1 suol Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 

È . 4 ga . x 7 x : a 5 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de | 8 
prezzi, è la migliore raccomandazione. i | p 

i 
Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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